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La cava di Is Fradis Minoris:
rilievo e studio delle tracce

dell’attività estrattiva.
Attività 2012-2013

Caterina Previato

D a alcuni anni l’Università di Padova, in accordo con la Soprintendenza per i Beni Archeologici di Ca-
gliari e Oristano, ha avviato un progetto di ricerca dedicato all’archeologia dell’edilizia a Nora1. Tale 
progetto si pone l’obiettivo di studiare i materiali da costruzione e i sistemi costruttivi  impiegati nella 

città antica, tematiche finora affrontate solo in modo cursorio e mai oggetto di studi specifici2. Nell’ambito di 
questo ambizioso progetto, particolare attenzione è rivolta ai materiali lapidei e ai luoghi del loro prelievo, nella 
piena convinzione del potenziale informativo rivestito dall’analisi delle dinamiche produttive legate alla pietra 
(estrazione, trasporto, lavorazione, messa in opera) nella ricostruzione della storia edilizia ed economica di un 
centro urbano antico.

L’interesse per questa tematica è nato nel 2009 quando, in occasione della pubblicazione dello scavo del foro, 
è stato avviato uno studio multidisciplinare sui materiali lapidei in uso in questo settore urbano3. Le analisi 
petrografiche effettuate su campioni prelevati dalle strutture presenti nell’area hanno permesso di identificare i 
litotipi utilizzati nelle diverse fasi edilizie che interessarono il monumento, dall’epoca tardo arcaica all’età impe-
riale avanzata4. I risultati delle analisi, uniti ai dati raccolti nel corso di prospezioni geoarcheologiche condotte 
nel territorio circostante la città, hanno portato inoltre all’individuazione dei bacini estrattivi di provenienza dei 
diversi materiali. 

Da ciò è emerso un quadro molto variegato, che ha evidenziato la presenza nel complesso forense sia di pietre 
provenienti da siti posti nei pressi di Nora, sia di materiali alloctoni, volutamente importati da bacini estrattivi 
situati anche a notevole distanza dalla città. I litotipi maggiormente utilizzati sono risultati essere le areniti, rocce 
di origine sedimentaria largamente impiegate anche in altri settori urbani, come appare evidente già da un’analisi 
macroscopica dei materiali in uso negli edifici oggi passibili di esame diretto. La diffusa presenza di questo tipo 
di pietre trova motivazione nella posizione delle cave dove esse venivano estratte, situate a breve distanza dalla 
città, oltre che nelle loro caratteristiche fisico-meccaniche.

Tra i campioni analizzati, un discreto numero è risultato compatibile con affioramenti individuati nella cala 
nord-orientale del promontorio norense, e con quelli della vicina penisola di Is Fradis Minoris. Dal momento 

1 Il progetto di ricerca, e in particolare lo studio della cava di Is Fradis Minoris, è stato avviato in seguito all’autorizzazione della Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici per le province di Cagliari e Oristano (prot. n. 3964).
2 Alcune informazioni sui materiali da costruzione impiegati a Nora sono nella guida agli scavi di G. Pesce del 1957, ripresi poi nell’edi-
zione del 1972 (Pesce 1957, pp. 36-37 = Idem 1972, p. 39), e nel volume di A.R. Ghiotto dedicato all’architettura romana nelle città della 
Sardegna (Ghiotto 2004, pp. 8-9). Un più recente studio dedicato ai materiali lapidei impiegati nel teatro risale al 2000 (Melis - Colombu 
2000). Per quanto riguarda le cave di pietra, qualche accenno si trova in Finocchi 1999, Di Gregorio - Floris - Matta 2000, Finocchi 
2002 e Idem 2003, mentre un recente contributo è stato presentato da Cristina Nervi al convegno Asmosia tenutosi a Roma nel maggio 
2012 (Nervi c.s.). 
3 Lo studio è stato condotto, per quanto riguarda gli aspetti geologici e petrografici, da Michele Agus e da Stefano Cara dell’Università di 
Cagliari, che qui ringraziamo per il costante aiuto e supporto.
4 Agus et alii 2009.
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che in entrambi questi siti sono ancora oggi ben visibili i 
segni lasciati dall’attività estrattiva, si è scelto di appro-
fondire lo studio di questi bacini, mai più sfruttati in età 
moderna e quindi potenzialmente forieri di moltissime 
informazioni sul ciclo di produzione della pietra in epoca 
antica.

La cava di Is Fradis Minoris

Il primo sito estrattivo sottoposto ad analisi è stata la pe-
nisola di Is Fradis Minoris, lingua di terra dalla confor-
mazione stretta e allungata situata circa 500 m ad ovest 

del promontorio di Nora. La penisola è lunga complessivamente m 495, e presenta una larghezza variabile tra i 
25 e i 40 m. 

L’area ha subito nel tempo notevoli trasformazioni. Attualmente la penisola, collegata al promontorio norense 
attraverso una barriera in blocchi di granito costruita nel 1957, si affaccia a sud sul mare e a nord sulla laguna di 
Nora. In antico invece essa era separata dalla città da uno stretto braccio di mare, e si affacciava a nord su quello 
che è ritenuto essere il bacino portuale di Nora sino almeno da età punica5. 

Dal punto di vista geologico, Is Fradis Minoris è costituita da depositi costieri tirreniani con alternanze di 
livelli di arenarie a diversa granulometria, caratterizzati da un basso grado di cementazione e dalla presenza di 
discontinuità naturali, che li rendono particolarmente adatti all’attività estrattiva6. 

Ricognizioni effettuate a partire dal 2010 hanno permesso di verificare che le operazioni di cavatura interes-
sarono entrambi i lati della penisola, per un’estensione complessiva di circa 300 m in senso est-ovest. Una serie di 
loci estrattivi si susseguono infatti quasi senza soluzione di continuità con tagli che raggiungono i 2 m di altezza 
e fronti a gradoni rivolti verso il mare o verso l’attuale laguna. (fig. 1) Sui fronti di cava sono visibili i segni degli 
strumenti impiegati per lo stacco del materiale. All’interno della cava si conservano inoltre numerosi blocchi se-
micavati, definiti su uno o più lati da solchi che costituiscono le tracce lasciate dal piccone utilizzato per scavare 
le trincee di separazione tra i blocchi7.
La cava fu sicuramente sfruttata per il prelievo di materiale da costruzione per un lungo periodo di tempo, pro-
babilmente già a partire dall’età punica, come testimoniano i risultati dello studio condotto sui materiali lapidei 
prelevati dalle strutture del complesso forense.

Rilievo e studio dei loci estrattivi 

Lo studio della cava di Is Fradis Minoris, motivato dalla notevole estensione dell’area estrattiva e dalla presenza 
di antiche tracce di cavatura ben conservate e leggibili, è stato avviato nel 2010, per poi proseguire con cadenza 
annuale fino al 20138. 
Per prima cosa è stato effettuato un rilievo topografico dei loci estrattivi presenti sulla penisola. Tutte le tracce 
di cavatura sono state rilevate con stazione totale e poi restituite su supporto cartografico georeferenziato a 
coordinate Gauss-Boaga9. Ad oggi è stato del tutto completato il rilievo dei fronti di cava presenti sia sul fronte 
settentrionale sia su quello meridionale della penisola, operazione che ha permesso di ottenere una planimetria 
completa ed esaustiva dell’intero bacino estrattivo (fig. 2). 
L’estensione attualmente visibile della cava è di circa 12.000 mq, ma le sue originarie dimensioni rimangono 
ancora dubbie, in quanto è difficile oggi stabilire quanto essa si estendesse verso sud e verso nord e quale fosse in 

Fig. 1 - Nora, Is Fradis Minoris. Fronte di cava a gradoni sul lato 
meridionale della penisola.

5 Sulla collocazione del porto di Nora cfr. Schmiedt 1965; Bartoloni 1979; Finocchi 1999, pp. 180-191 e, più recentemente, Solinas - 
Sanna 2005. 
6 Ulzega - Hearty 1986; Di Gregorio - Floris - Matta 2000.
7 Il metodo di estrazione utilizzato a Is Fradis Minoris è quello della tagliata a mano, che prevedeva la realizzazione di trincee lungo i lati 
del blocco che si andava ad estrarre, e quindi l’utilizzo di cunei e leve che permettevano lo stacco definitivo dalla parete.
8 I primi dati relativi alla cava di Is Fradis Minoris sono pubblicati in Bonetto - Falezza - Previato 2014; Iidem c.s.
9 Un ringraziamento speciale spetta a tutti i ragazzi (J. Bonetto, A. Coppola, A. Ferrarese, A. Mazzariol, M. Ranzato, L. Savio, F. Stella 
Mosimann, L. Zamparo) che hanno partecipato in questi anni alle campagne di rilievo a Is Fradis Minoris, senza il cui intelligente aiuto 
non sarebbe stato possibile procedere con lo studio della cava.
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Fig. 2 - Nora, Is Fradis Minoris. Pianta della penisola con indicazione dei loci estrattivi.
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antico la distanza e il rapporto tra i loci estrattivi e il mare. È ormai noto infatti che nel Mediterraneo occidentale 
il livello del mare è aumentato di circa 1,40/1,60 m rispetto all’epoca romana e di circa 2,20 m rispetto all’età 
punica,  come è stato evidenziato in studi anche molto recenti, e di conseguenza l’andamento della linea di costa 
ha subito notevoli modifiche nel corso del tempo. Per definire le originarie dimensioni della cava, di particolare 
interesse si sono rivelati i risultati del rilievo batimetrico del fondale antistante Is Fradis Minoris, recentemente 
effettuato nell’ambito del progetto Noramar dell’Università di Padova10. È stata infatti registrata la presenza di 
un’ampia fascia a basso fondale adiacente al fronte sud della penisola, che permette di ricostruire una linea di 
costa antica più arretrata a sud di circa 50 m rispetto all’attuale, e quindi un’estensione molto maggiore della terra 
emersa verso meridione. 
Tra il 2012 e il 2013 inoltre sono state effettuate 4 sezioni della penisola in senso nord-sud, dalla laguna al mare, 
con l’acquisizione delle quote del fondale a sud della penisola fino ad una profondità corrispondente all’incirca 
al livello di battigia di età romana, ovvero a -1,50 m s.l.m. Tali sezioni, di estremo interesse, verranno utilizzate 
sia per meglio definire le originarie dimensioni della cava, sia per studi quantitativi volti a determinare il volume 
approssimativo di materiale estratto nel corso del tempo.
Particolare attenzione è stata rivolta inoltre alle tracce lasciate dagli strumenti usati in fase di estrazione, ben leg-
gibili sui fronti di cava e rilevate graficamente e fotograficamente. Analoga attenzione è stata riservata ai blocchi 
semi-cavati visibili in varie parti della penisola, abbandonati prima del completamento del processo estrattivo. 
(fig. 3) Ogni blocco è stato posizionato, fotografato e misurato accuratamente. 
Grazie alle diverse attività sopra descritte, è stato così possibile raccogliere una notevole mole di dati attualmente 
in corso di elaborazione, allo scopo di giungere alla pubblicazione di un volume specificatamente dedicato alla 
cava di Is Fradis Minoris, caso di studio di fondamentale importanza per meglio definire la storia economica ed 
edilizia dell’antica città di Nora. 

10 A proposito del progetto Noramar cfr. Bonetto et alii 2012; Bonetto et alii c.s., con bibliografia sul tema della variazione del livello 
del mare.

Fig. 3 - Nora, Is Fradis Minoris. Blocchi semi-cavati sul lato meridionale della penisola.
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